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Dubbi sul sismabonus
L’appello al Quirinale 

La battaglia degli ingegneri

Di Lorenzo: «Premiare gli interventi che migliorano la sicurezza degli edifici»
Il presidente Edoardo Cosenza: «Va rimodulato il sistema degli incentivi»

Che cosa è
e come può
essere richiesto

Il sismabonus e le ne-
cessarie modifiche per 
renderlo ancora più ef-
ficace. E’ questo il senso 
della battaglia che l’ordi-
ne degli Ingegneri di Na-
poli sta portando avanti 
in queste settimane. Una 
sfida che porta la firma 
dell’ingegnere Michele 
Di Lorenzo, il quale ha 
anche inviato diverse 
note al Presidente della 
Repubblica e al Ministro 
Roberto Gualtieri. 
Atti nei quali ha eviden-
ziato la presenza di una 
falla nel sistema del su-
perbonus edilizio al 110% 
introdotto dai decreti 
del governo Conte per 
rilanciare l’economia. E 
cioè che si attuano inter-
venti di riqualificazione 
energetica, dunque prin-
cipalmente cappotti ter-
mici sulle facciate, senza 
tenere conto dello stato 
delle strutture che spes-
so sono di palazzi vecchi 
ed in cemento armato , e  
per i quali dunque non è 

più assicurata sicurezza 
e stabilità. “Tale singo-
lare e paradossale situa-
zione porta e continua 
a portare ad irrazionali 
conseguenze agli stessi 
lavori di ristrutturazio-
ne dei vecchi fabbricati 
ad uso abitativo” spiega 
Michele Di Lorenzo.
E’ lo stesso ingegnere 
a indicare una possibile 
via d’uscita che sarebbe 
quella di prevedere che 
«per i fabbricati ultima-
ti da oltre 50 anni, su-
bordinare gli interventi 

previsti dall’ecobonus a 
seguito dei lavori di mi-
glioramento statico pre-
visti con il sismabonus». 
L’obiettivo, dunque, è 
quello di ottenere la ri-
presa economica di tutto 
il comparto coniugan-
do altresì la messa in 
sicurezza del nvecchio 
patrimonio edilizio abi-
tativo sempre più fragile 
e vulnerabile, con un 
conseguente incremen-
to del valore economico 
dei fabbricati. In questo 
modo, scrive Di Lorenzo 

si risolverebbe un pro-
blema applicativo che 
non trova soluzione da 
ormai un quarto di se-
colo: la mancata intro-
duzione del fascicolo del 
fabbricato. “Un totem 
che non siamo ancora 
riusciti a superare e che 
si materializza ogni vol-
ta a seguito dell’onda 
emotiva di qualsivoglia 
cedimento, crollo o tra-
gedia sia delle strutture 
portanti primarie e sia 
degli elementi decorativi 
delle facciate” aggiunge 

Di Lorenzo. Sulla stessa 
lunghezza d’onda anche 
il presidente dell’Ordine 
Edoardo Cosenza: “Il 
provvedimento nacque 
bene tecnicamente pre-
miando maggiorente gli 
interventi più incisivi dal 
punto di vista sismico. Il 
senso era che più dimi-
nuiva il rischio  sismico 
più si aveva un incen-
tivo. Dopo ha assunto 
una veste diversa, sono 
state messe più risorse, 
e questo è positivo, ma 
non c’è premialità in 

funzione della qualità 
dell’intervento, tutti i 
lavori beneficiano dello 
stesso incentivo”. Secon-
do il presidente dunque,  
“si raggiunge l’obiettivo 
di rilanciare il mondo 
delle costruzioni, ma non 
si raggiunge l’obiettivo di 
mitigare il rischio”. La 
soluzione sarebbe una 
sola, sostiene Cosenza: 
“Si devono rigraduare gli 
incentivi: 80 110 e 130 per 
cento. A parità di spesa 
creare una gradualità di 
benefici”. 

Il Sismabonus è la de-
trazione Irpef o Ires (dal 
50 all’85% delle spese 
sostenute) riconosciuta 
ai contribuenti (privati 
e società) che effettuano 
lavori per mettere in 
sicurezza case e edifici 
produttivi in zone ad 
alto rischio sismico. La 

misura viene ricono-
sciuta dal 1° gennaio 
2017 e può essere fruita 
per lavori realizzati 
su tutti gli immobili di 
tipo abitativo, per quelli 
utilizzati per attività 
produttive e per gli in-
terventi di demolizione 
e ricostruzione. 

GLI INTERVENTI ANTI SISMICI
Il sisma bonus è un provvedimento varato 
per migliorare la sicurezza degli edifici

La misura


